
  
 

COMUNE DI NOCIGLIA 
PROVINCIA DI LECCE 

 
 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

N° 11 del 31-07-2022 
 

 
Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 ART.151 

DEL D.L. 267/2000 E ART.10 DEL D.L.118/2011 E DEL DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO (DUPS)-
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI. DETERMINAZIONI. 

 
L’anno Duemilaventidue il giorno Trentuno del mese Luglio alle 20:00 e prosieguo, nella sede 
Municipale, nella solita sala delle adunanze consiliari, convocato con avvisi scritti e recapitati a norma 
di legge, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in sessione ordinaria  ed in seduta pubblica di 
prima convocazione, nelle persone dei signori:  
VADRUCCI VINCENZO 
NUTRICATO LUANA 
DRAGONE STEFANIA 
LAZZARI ALESSANDRA 
LAZZARI MARCELLO BRUNO 
SANCESARIO PASQUALE ANTONIO (da remoto) 
ZAPPATORE ROBERTA 
VIVA FABIO 
MARTELLA MASSIMO 
PALMA PASQUALE 
DEL GIUDICE GRECO ANTONIO MARIA SALVATORE 
 
Assenti: 
 
Partecipa il Segretario Avv. Maria Vita Marzotta 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione l'argomento in oggetto. 

 
Pareri ai sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000, N°267 

 
 
REGOLARITA’ TECNICA 
Parere FAVOREVOLE 
Addì, 25-07-2022 

 
Il responsabile del servizio 
F.to MARRA ANGELO 

 

 
REGOLARITA’ CONTABILE 
Parere FAVOREVOLE 
Addì, 25-07-2022 

 
Il responsabile di Ragioneria 
F.to Rag. Angelo MARRA 

 
 



 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato 
dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento 
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 
Atteso che la Giunta Comunale: 
- con deliberazione n.  81  del 12/07/2022 , esecutiva ai sensi di legge, ha disposto la presentazione  
del  DUPS 2022/2024   al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
- con deliberazione n. 82 del 12/07/2022, esecutiva, sulla base degli indirizzi di programmazione 
contenuti nel DUPS, ha approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 2022/2024 di cui 
all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 
 
Che con deliberazione Consiglio Comunale n.  2    del      è stato istituito e regolamentato il Canone 
unico patrimoniale (ex art. 1, cc. 816-847, L. n. 160/2019); 
 
Che per tale canone nel Bilancio di Previsione 2022/2024 è stato previsto un importo  pari al gettito 
previsto nel bilancio 2020  dei tributi soppressi; 
 
Preso atto che, in relazione alla TARI, questo ente ha approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 6 del 31/05/2022 per l’anno 2022, l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti 
(Ka, Kb, Kc, Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)”, validando 
contestualmente, ai sensi e per gli effetti di cui alla Delibera n. 363/2021 di ARERA, il Piano 
Economico Finanziario e i documenti ad esso allegati; 
 
Rilevato che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 1° 
gennaio 2020 non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli: 

-  per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, 
comma 7, D.L. n. 78/2010); 



- per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 
dell’anno 2009 (art. 6, comma 8, D.L. n. 78/2010); 

- per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9, D.L. n. 78/2010); 
- per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, 

comma 12, D.L. n. 78/2010); 
- obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di 

relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, 
comma 1 del D.L. 112/2008); 

- vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12, comma 1-
ter del D.L. n. 98/2011); 

- per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di 
buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 
(art. 5, comma 2 del D.L. n. 95/2012); 

- per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa 
dell’anno 2009 (art. 6, c. 13, D.L. n. 78/2010). 

 
Verificato che copia dei documenti obbligatori sono stati messi a disposizione dei consiglieri 
comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità 
vigente; 
 
Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che gli enti di cui al 
comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 
negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della 
verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
 
Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che: a decorrere 
dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e 
da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123; 
 
Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 
 
Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 
e senza limiti temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati 
esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi 
compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a 
interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi 
destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche 
ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di 
attività di agricoltura nell'ambito urbano”; 
 
 
Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 
emendamenti; 
 



Visto inoltre l’art. 193, c. 2, d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: 

“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 

almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 

delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 

accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 

nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 

residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 

 
Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 
118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento del 
bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del 
Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli 
equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 
 
Ritenuto pertanto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri di bilancio per l’esercizio in 
corso; 
 
Constatato inoltre che le previsioni di entrata risultano sufficienti a coprire interamente le previsioni di 
spesa, garantendo il pareggio di bilancio; 
 
Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge una 
sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario; 
Rilevato che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale equilibrio;  
 
Visti inoltre: 
- l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 del 30 
dicembre 2021) il quale dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2022/2024 da parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2022”; 
- l’art. 3, c. 5-sexiesdecies, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 (convertito con modificazioni dalla L. 25 
febbraio 2022, n. 15 il quale dispone: “5-sexiesdecies. Il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali, previsto all'articolo 151, comma 1, 
del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, da ultimo differito ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 24 dicembre 2021, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 309 del 30 dicembre 2021, è prorogato 
al 31 maggio 2022.”; 
- l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 31 maggio 2022 (pubblicato in G.U. n. 127 del 1° giugno 
2022) il quale dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 
2022/2024 da parte degli enti locali è differito al 30 giugno 2022”; 



- l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 28 giugno 2022 (pubblicato in G.U. n. 154 del 4 luglio 
2022) il quale dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 
2022/2024 da parte degli enti locali è differito al 31 luglio 2022”; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole: 

 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni 
di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. 
n. 267/2000; 

 dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
 
 
Con voti…………. 

 
 

 
DELIBERA 

 
di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del d.Lgs. 

n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2022/2024, redatto secondo lo schema all. 9 al 
d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato alla presente deliberazione quale parte integrante 
e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA ANNO DI 
RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 
N 

COMPETENZA ANNO 
N+1 

COMPETENZA ANNO 
N+2 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio   778.629,71    

      
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti +  142.995,04 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente -  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 +  1.823.317,93 1.750.326,93 1.756.453,93 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

+  0,00 0,00 0,00 
      
D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti -  2.137.592,37 1.716.341,83 1.721.046,58 
di cui:      
- fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
- fondo crediti di dubbia esigibilità    139.275,30 111.620,86 112.601,79 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 
capitale -  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari -  32.620,79 33.985,10 35.407,35 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 
      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 
      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
      
H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 
spese correnti (2) -  203.900,19 - - 



di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

-  0,00 0,00 0,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

-  0,00 0,00 0,00 
      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti -  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

     
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 
spese di investimento (2) -  31.209,45 - - 
      
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 
conto capitale -  525.237,96 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 -  13.008.382,27 7.736.554,25 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

-  0,00 0,00 0,00 
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

-  0,00 0,00 0,00 
      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine -  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine -  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria -  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

-  0,00 0,00 0,00 
      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti -  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale -  13.564.829,68 7.736.554,25 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie -  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 
capitale -  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

     
Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      
      
      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine -  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine -  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria -  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine -  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di 
medio-lungo termine -  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie -  0,00 0,00 0,00 
      
      

EQUILIBRIO FINALE      
     

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 



      
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 
Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento 
di spese correnti (H) 

(
-
) 

203.900,19   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura 
degli investimenti plurien.  -203.900,19 0,00 0,00 

 
2.di dare atto che il bilancio di previsione 2022/2024 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 
bilancio; 
3.di dare atto che il bilancio di previsione 2022/2024 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 
4.di accertare ai sensi dell’art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, la sussistenza degli  equilibri di bilancio sia 
per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui e di 
cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione 
5.di approvare il Documento Unico di Programmazione Semplificato  per il periodo 2022/2024; 
6.di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 
7.di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 
DM 12 maggio 2016. 
8.di pubblicare il DUPS 2022/2024 sul sito internet del Comune – Amministrazione trasparente, 
Sezione bilanci. 
 

IL SINDACO-PRESIDENTE 
 
Da lettura della proposta di deliberazione ed invita, di conseguenza, l’assessore al bilancio ad 
illustrare l’argomento; 
L’assessore al bilancio da lettura della relazione che si allega al presente atto sub A). 
 
Successivamente prende la parola il cons. Massimo Martella, il quale presenta una nota di replica che 
si allega al presente atto sub B); 
 
Interviene la cons. Alessandra Lazzari la quale, dopo una premessa sull’intervento del con. Martella, 
precisa che il Comune ha fatto ricorso sulla graduatoria relativa al finanziamento dei progetti PNRR 
dei Borghi, in quanto non risulta per niente citato il progetto del Comune di Nociglia; 
Inoltre ricorda ai consiglieri di minoranza come si è ridotto notevolmente l’intervento relativo al 
contenzioso. Tutto ciò grazie all’attivazione del gruppo di maggioranza. 
 
Prende la parola la cons. Stefania Dragone che chiarisce alcuni punti del bilancio. In particolare, su 
richiesta del cons. Pasquale Palma chiarisce come e quando è stato utilizzato il finanziamento 
regionale di € 50.000 – diritto allo studio 0-6; 
 
Replica il cons. Massimo Martella, il quale sottolinea che le risposte tecniche possono essere chieste 
al Responsabile del servizio finanziario ma le risposte politiche dvono essere date subito: per esempio 
perché non sono stati stabilizzati i lavoratori LSU a 16 h come aveva stabilito la deliberazione di 
giunta comunale del 2021; 
 
Il sindaco interrompe la discussione perché i termini di discussione e replica erano finiti; 
 
Chiusa la discussione 
 
Con voti: favorevoli n. 8 e contrari n. 3 (gruppo di minoranza) 



 
DELIBERA 

 
di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del d.Lgs. 

n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2022/2024, redatto secondo lo schema all. 9 al 
d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato alla presente deliberazione quale parte integrante 
e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA ANNO DI 
RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 
N 

COMPETENZA ANNO 
N+1 

COMPETENZA ANNO 
N+2 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio   778.629,71    

      
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti +  142.995,04 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente -  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 +  1.823.317,93 1.750.326,93 1.756.453,93 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

+  0,00 0,00 0,00 
      
D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti -  2.137.592,37 1.716.341,83 1.721.046,58 
di cui:      
- fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
- fondo crediti di dubbia esigibilità    139.275,30 111.620,86 112.601,79 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 
capitale -  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari -  32.620,79 33.985,10 35.407,35 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 
      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 
      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
      
H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 
spese correnti (2) -  203.900,19 - - 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

-  0,00 0,00 0,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

-  0,00 0,00 0,00 
      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti -  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

     
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 
spese di investimento (2) -  31.209,45 - - 
      
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 
conto capitale -  525.237,96 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 -  13.008.382,27 7.736.554,25 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

-  0,00 0,00 0,00 
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

-  0,00 0,00 0,00 
      



S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine -  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine -  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria -  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

-  0,00 0,00 0,00 
      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti -  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale -  13.564.829,68 7.736.554,25 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie -  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 
capitale -  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

     
Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      
      
      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine -  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine -  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria -  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine -  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di 
medio-lungo termine -  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie -  0,00 0,00 0,00 
      
      

EQUILIBRIO FINALE      

     
W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 
Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento 
di spese correnti (H) 

(
-
) 

203.900,19   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura 
degli investimenti plurien.  -203.900,19 0,00 0,00 

 
2.di dare atto che il bilancio di previsione 2022/2024 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 
bilancio; 
 
3.di dare atto che il bilancio di previsione 2022/2024 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
4.di accertare ai sensi dell’art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, la sussistenza degli  equilibri di bilancio sia 
per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui e di 
cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione 
 
5.di approvare il Documento Unico di Programmazione Semplificato  per il periodo 2022/2024; 
 



6.di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 
 
7.di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 
DM 12 maggio 2016. 
 
8.di pubblicare il DUPS 2022/2024 sul sito internet del Comune – Amministrazione trasparente. 
 
Con successiva e separata votazione, ad unanimità, si dichiara il presente atto immediatamente 
esecutivo ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. N. 267/2000. 
 
 
 



 
 

Deliberazione N. 11 del 31-07-2022 
 
Verbale letto, confermato e sottoscritto. 

                             
 
 

    Il Presidente               Il Segretario Generale 
F.to Vincenzo VADRUCCI               F.to Avv. Maria Vita Marzotta 

   
      
 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
 
Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa 
all'Albo Pretorio del Comune il       16-08-2022       per  restarvi quindici giorni consecutivi ai sensi 
dell'Art.124 c.1 - D.Lgs.18/8/2000, N°267. 
 
Nociglia, 16-08-2022 
 

 L’Impiegato Addetto                                                                               Il Segretario Generale                                         
                            F.to Anna TOMA 

F.to Avv. Maria Vita Marzotta 
 

 
ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE 

 
La presente deliberazione diviene esecutiva per: 
Dichiarazione di immediata esecutività (Art. 134 c.4 - D.Lgs 18/08/2000, Num 267)  
 
Nociglia, 31-07-2022 

Il Segretario Generale 
F.to Avv. Maria Vita Marzotta 

 

 
COPIA CONFORME 

Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio. 
 
Nociglia, li 16-08-2022 
 
   Il Segretario Generale 
     Avv. Maria Vita Marzotta 

 
 

 
 


